
 
  

 

Roma, 26 luglio 2023   

Uff.-Prot.n° UL/AC/11822/340/F7/PE 

Oggetto: CCNL farmacie private. Contribuzione EBIFARM. 

 

 

SOMMARIO: 

Per la contribuzione dovuta all’Ente bilaterale nazionale farmacie private - 

EBIFARM sono stati stabiliti, ferma restando la decorrenza del 1° luglio 2023, 

versamenti semestrali, di cui il primo a gennaio 2024, e una transitoria 

trasformazione del contributo da quota percentuale a quota fissa, pari ad un euro a 

carico azienda e un euro a carico lavoratore, per 14 mensilità. 
 

 

Si comunica che è stato siglato da Federfarma e le OO.SS. dei lavoratori un Accordo che interviene 

sul contributo dovuto, in egual misura, dai titolari e dai dipendenti delle farmacie private all’Ente 

bilaterale nazionale farmacie private – EBIFARM. 

 

Com’è noto, con l’Accordo di rinnovo 7/9/2021 del CCNL dei dipendenti da farmacia privata (v. circ. 

Federfarma n. 14635/553/2021) è stato introdotto un contributo in favore dell’Ente bilaterale 

nazionale farmacie private - EBIFARM, pari allo 0,10% della paga base e contingenza per 14 

mensilità, da ripartire, in egual misura, tra datore di lavoro e lavoratore, con decorrenza dal 1° luglio 

2023. 

 

Per agevolare l’adempimento di tale obbligo contributivo e in attesa di potersi avvalere del pagamento 

a mezzo F24, le Parti hanno concordato di modificare la disposizione contrattuale sopra ricordata. 

 

In particolare, con l’Accordo 20 luglio 2023, allegato alla presente, è stato stabilito, ferma la 

decorrenza del 1° luglio 2023, quanto segue: 

1) il versamento della quota di servizio a EBIFARM è effettuato a cadenza semestrale 

posticipata, entro il 16 gennaio per il 2° semestre dell’anno precedente ed entro il 16 luglio 

per il 1° semestre dell’anno in corso; 

2) il primo versamento, relativo al semestre 1° luglio 2023 – 31 dicembre 2023, deve essere 

effettuato entro il 16 gennaio 2024; 

3) in via transitoria, in attesa del perfezionamento del pagamento tramite F24 della quota di 

servizio, ferma restando la decorrenza del 1° luglio 2023, la stessa quota è rideterminata nella 

misura globale di due euro per quattordici mensilità, di cui un euro a carico del datore di 

lavoro e un euro a carico del lavoratore. 

Pregando di portare al più presto la presente a conoscenza anche dei rispettivi addetti alle elaborazioni 

delle buste paga e restando a disposizione per eventuali chiarimenti, è gradita l’occasione per inviare 

cordiali saluti. 

Cordiali saluti.  

 

IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 

Dott. Roberto TOBIA            Dott. Marco COSSOLO 
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